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Henri de Toulouse-Lautrec è stato un pittore e disegnatore
francese. Di origine nobile - il padre, conte Alphonse, divideva il
suo tempo tra la caccia e gli incontri mondani; la madre, Adèle
Tapié de Céleyran, era una donna di alti sentimenti, religiosa,
severa -, ebbe un'infanzia normale, sana, sportiva. Amava il
disegno - i suoi quaderni del liceo Fontanes erano gremiti di
schizzi -, ma questo non era ancora una passione dominante e forse
sarebbe rimasto solo un hobby se due gravi cadute (1878 e 1879) non
gli avessero procurato la rottura dei femori, con conseguente
arresto della crescita delle gambe, facendo di lui un essere
deforme, infelice. L'unica fonte di sollievo in questa enorme
disgrazia si rivelò la pittura, a cui si dedicò con passione.
Trasferitosi a Parigi (1882), iniziò a studiare nell'atelier
dell'accademico Bonnat, poi nell'atelier di Cormon. Grandissima
influenza su di lui ebbero sia la conoscenza di Degas, sia
l'incontro (1886) con van Gogh. Stabilitosi in uno studio a
Montmartre, scoprì straordinariamente vicino al suo spirito quel
quartiere parigino, dove anch'egli prese a condurre una vita
frenetica, mescolandosi a quella folla variopinta ai margini della
società. La sua prima esposizione fu alla Galleria Goupil (1893).
Poi si dedicò al mondo del teatro, ritraendo attrici famose e
creando manifesti per gli spettacoli. Successivamente compì vari
viaggi a Londra, in Olanda, Belgio, Spagna, Portogallo. Tornato in
Francia, entrò in contatto con l'élite culturale della "Revue
Blanche", conobbe Bonnard, Vuillard, Vallotton. Con una febbrile
attività produsse in questi anni quadri, manifesti, illustrazioni,
disegni. Nel 1899, alcoolizzato, venne fatto ricoverare in clinica.
Uscitone, continuò nella sua vita sregolata. Colpito da una
paralisi, morì tra le braccia della madre, presso la quale si era
sempre rifugiato nei momenti di sconforto, a soli 37 anni.
Toulouse-Lautre è noto come fedele rievocatore di quel mondo
fantastico ed effimero che fu la "belle époque". Culturamente egli
si tenne distante dalle sperimentazioni del suo tempo. Ebbe un
primo periodo quasi impressionista, poi guardò a Degas ed alle
composizioni dei maestri giapponesi. In tutti i suoi dipinti (come
nei manifesti pubblicitari di cui fu grande iniziatore) egli si
valse di una linea nervosa, aguzza, sensibilissima. Al centro dei
suoi interessi fu sempre la figura umana. I ritratti che egli ci dà
della miserabile e gaia Montmartre sono acuti e imparziali, spesso
non privi di note caricaturali, ironiche, patetiche, crudeli. Il
suo primo dipinto significativo, sia come scelta (il circo), sia
come stile (segno rapido, scattante, essenziale; taglio compositivo
inedito; colore steso in brevi campiture), è Circo Fernando: la
cavallerizza (Chicago, Art Institute), del 1888. Seguono immagini
del Moulin de la Galette, Bal Elysée Montmartre, Moulin Rouge, i
locali notturni dove ammira gli sfrenati can-can, ed altre immagini
ricche di vitalità ed esuberanza che ritrae puntualmente in
frettolosi schizzi e poi rielabora nel suo studio in composizioni
più vaste. Attraverso il suo pennello si profilano le vedettes del
Moulin Rouge: la Goulue, Yvette Guilbert, Jane Avril (celebre il
manifesto Jane Avril al Jardin de Paris, Albi, Museo), Marcelle
Lender (Marcelle Lender balla il bolero di Chilpéric, New York,
collezione J. H. Whitney). Altra miniera è per Toulouse-Lautrec  il
mondo delle prostitute. Ne restano immagini indimenticabili,
sovranamente oggettive, volutamente prive di ogni notazione di
compiacimento o disprezzo: tra le più impegnative, Al salon in Rue
des Moulins (Albi, Museo). Nell'ultimo periodo il pittore, stremato
dall'alcoolismo, tenta una nuova maniera pittorica a larghe masse
(Un esame alla facoltà di medicina, Albi, Museo), priva di quei
valori grafici che sono il pregio migliore della sua opera. 
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